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Appuntamenti
natalizi in paese

 Non c'è il Presepe Vivente

In primavera si riasfalteranno
alcuni tratti di strade comunali

 L'amministrazione ha impegnato una somma di 65.000 euro

l'assessore Paolo Canavese

Tra le strade oggetto degli interventi di sistemazione, un tratto di via Vecchia Robella

    E’ stato approvato il pro-
getto preliminare relativo al-
l’esecuzione di “tappeti
d’usura” in conglomerato
bituminoso su strade comu-
nali. L’intervento da realiz-
zare consisterà semplice-
mente nell’esecuzione di
manti d’usura su alcuni tratti
viari comunali al fine di mi-
gliorarne la viabilità eluden-
do i rischi connessi dall’esi-
stenza di percorsi deterio-
rati causanti evidenti proble-
matiche per la circolazione
veicolare.
  Le strade interessatae
sono Via Trieste (per tutta
la sua lunghezza), Via Me-
niella (il primo tratto dalla
provinciale Via Divisione
Cuneense sino alla devia-
zione verso la borgata Me-
niella), Via Vecchia Robel-
la (presso l’incrocio con il
Parco della Rimembranza e
per 85 mt in località “fonta-
na pesa”), Via Giannotti
(dalla cabina dell’Enel sino
ai margini con la proprietà
Dossetto e presso l’incrocio
con Via dei Mulini), Via Ser-
ro (dalla deviazione verso
l’accesso privato alla pro-
prietà Gelsomino sino a Via
Pretta), Via Bedale del Ser-
ro (da Via Serro sino all’ac-
cesso privato al laboratorio
di laccatura del sig. Mairo-
ne) e in Via Prà (da Via
Roma compresa, sino ai

margini con la proprietà
Dossetti) il tutto per una
superficie complessiva di
4.700 mq.
   Le opere in progetto pre-
vedono, innanzi tutto, una
accurata pulizia dei tratti
stradali interessati (soprat-
tutto dei margini) con l’even-
tuale spargimento (ove ne-
cessario) di diserbante; si
procederà, di seguito, a “ri-
sagomare” tutti i piani viari
mediante conglomerato bi-
tuminoso al fine di riempire
le buche esistenti e di rea-

lizzare uno strato di base
dei tappetini il cui spessore
sia, per quanto possibile,
regolare, evitando accumu-
li di materiale che potrebbe-
ro comportare successive
deformazioni dei piani finiti
soprattutto per il passaggio
di mezzi pesanti.
    Si prevede poi la stesu-
ra dei manti d’usura me-
diante apposito materiale
fine il cui spessore, misu-
rato a lavoro finito, non do-
vrà essere inferiore a 3 cm.
sul quale sarà eseguito un

apposito trattamento di se-
conda mano conclusivo
mediante spruzzatura di
emulsione bituminoso con
stesa soprastante di sabbia
di frantoio nelle quantità e
con metodologia prevista e
descritta nel capitolato spe-
ciale d’appalto come indica-
to dal Tecnico Comunale
direttore dei lavori nonché
progettista.
    Quali opere complemen-
tari è previsto il rialzamen-
to alla nuova quota viaria di
pozzetti, chiusini, griglie e
attraversamenti stradali
avendo cura di sostituire e/
o rinforzare eventuali manu-
fatti che si trovassero in
condizioni precarie o che
potrebbero costituire un pe-
ricolo per la pubblica inco-
lumità a causa del loro sta-
to di utilizzo e di conserva-
zione. E’ altresì prevista
una voce nel progetto per
lavori in economia occorren-
te per la realizzazione di
piccoli interventi “di finitura”
per ottenere le opere previ-
ste, nel loro insieme, a per-
fetta regola d’arte e duratu-
re nel tempo.
   Il costo complessivo am-
monta a 65.000 euro già in-
seriti nel bilancio di previ-
sione dell’esercizio finanzia-
rio 2008 (fondi propri del Co-
mune). Nei prossimi mesi si
provvederà alla redazione
del progetto definitivo/ese-
cutivo dei lavori nonché al-
l’appalto degli stessi la cui
realizzazione è prevista
nella primavera del 2009.

antonello ferrero

Luci e albero in piazza

A Natale tutti “devono” essere più buoni! Eppure, nelle nostre città, in tanti luoghi del mondo devastati dalla
guerra,  è un giorno come un altro. Anzi, è un periodo in cui l’uomo, spinto dalla bramosia del consumo, arriva a
detestare, invidiare il suo simile e a procurarne anche la morte. Le televisioni restano distanti, quasi disturbate
da questi “spettacoli residuali” della società globalizzata dal consumismo. Preferiscono soffermarsi sulle “qui-
squiglie e pinzillacchere” della politica nazionale quotidiana, su “trine e merletti” del mondo dello spettacolo, sugli
esodi intasati di traffico, le vacanze esotiche, i regali impossibili e sempre più inutili. Basta che la gente compri,
mangi, si svaghi, non pensi e, se malauguratamente dovesse soffermarsi a domandarsi “ma che ci faccio io
qui?”, beh!, allora, è meglio che il rumore indistinto del televisore soffochi la ricerca dell’essenza della vita.
A Natale, insomma, l’uomo che dovrebbe interrogarsi sui significati più profondi dell’esistenza (la pace, la
solidarietà umana, l’amore, la tolleranza, la ricerca della giustizia sociale ecc.), rischia di abbruttirsi o con la
corsa all’acquisto di beni di consumo effimeri e spesso inutili (ma i soldi sono sempre di meno!), oppure con
la totale estraniazione dai valori e la riaffermazione della sua supremazia individuale nei confronti degl’altri.
Viviamo, insomma, in un periodo in cui i valori fondamentali del Natale sono ricordi di un tempo ormai lontano,
quando la tv e i computer non esistevano, riconducibile alla nostra infanzia e ai racconti favolistici dei nostri
nonni: e così non riusciamo a comprendere, perché la violenza contro l’uomo trova in questi giorni un’accre-
sciuta impennata, nonostante le dosi massicce di “buonismo” che vengono instillate dai media. Bambini e
bambine sempre più soli, violati nella loro infanzia, malati lasciati soli giorno dopo giorno, deboli sopraffatti dal
volgare istinto di primeggiare ecc.ecc.
Fermiamoci a pensare, dedichiamoci ai meno fortunati di noi, facciamo che questo Natale sia un punto di partenza
per un nuovo modo di vivere più sereno e meno “tristemente normale”. Queste parole vogliono essere uno stimolo
reciproco ad essere meno arrivisti e più concreti, più uomini e ad essere anche felici di quanto la vita ci offre!

Buon Natale di tutto cuore a tutti i sanfrontesi
L’amministrazione comunale

    Con l’avvento delle festi-
vità di Natale anche a San-
front l’atmosfera natalizia
porta con sé una serie di
appuntamenti per rallegrare
grandi e piccini. A livello
parrocchiale, oltre ai tradi-
zionali appuntamenti religio-
si, sono state organizzate
alcune interessanti iniziati-
ve per tutta la popolazione.
  Domenica 4 gennaio,
come ogni anno, i giovani
sanfrontesi accoglieranno
gli anziani del paese pres-
so il salone parrocchiale per
il tradizionale “pranzo de-
gli anziani”. Sono invitate
tutte le persone di Sanfront,
Robella e Rocchetta che
hanno raggiunto i settanta
anni di età per trascorrere
insieme una giornata di fe-
sta e di allegria.
   Martedì 6 gennaio sa-
ranno invece protagonisti i
ragazzi che insieme alle fa-
miglie animeranno con i
canti la Santa Messa per
celebrare la festa dell’Infan-
zia Missionaria. Infine do-
menica 11 gennaio tutti i
bambini che hanno ricevu-
to il Battesimo nel 2008
saranno attesi con i genito-
ri alle ore 16 in parrocchia
per un momento di preghie-
ra e di festa.
   Altre iniziative stanno an-
che coinvolgendo gli ospiti
dell’Ospedale di Carità. Dal
6 all’8 dicembre si è svolto
il tradizionale mercatino di
Natale durante il quale sono
stati esposti i vari prodotti
realizzati a mano dalle non-
nine e dalle volontarie. Il ri-
cavato sarà destinato all’ac-
quisto di attrezzature e
materiali per gli ospiti e per
il laboratorio di cucito. Il 14
dicembre invece si è svol-
to il “Pranzo di Natale” du-
rante il quale i degenti han-
no invitato i propri famiglia-
ri per scambiarsi gli auguri
e per trascorrere una gior-
nata in allegria. Inoltre, gli
ospiti e tutto il personale che
opera presso la Casa di ri-
poso, riceveranno gli auguri
da parte dei ragazzi delle
Medie e delle Elementari,
della cantoria e dei volontari
delle varie associazioni.
   Nell’ambito scolastico dal
15 al 20 dicembre sarà al-
lestita la “Mostra dei Pre-
sepi” realizzati dagli alunni
della Scuola Media san-
frontese. L’ingresso è libe-
ro a tutta la popolazione che

sarà chiamata a valutare i
lavori svolti e al termine
dell’esposizione le realizza-
zioni migliori verranno pre-
miate.
   Inoltre il 20 dicembre i ra-
gazzi delle Medie si reche-
ranno con i professori pres-
so la Casa di riposo per rap-
presentare uno spettacolo
di Natale insieme agli am-
malati. Infine, prima delle
vacanze natalizie, tutte le
classi della scuola primaria
si raduneranno nell’atrio
della scuola per lo scambio
degli auguri, mentre il 21 di-
cembre i bambini dell’Asilo
presenteranno la tradiziona-
le Recita di Natale a tutta
la popolazione.

erika galliano



Opere pubbliche: campo da calcetto, interventi nell'ex asilo

Rivisto il progetto di lavori
sul fiume Po dopo l'alluvione

 Il 22 gennaio l'assemblea

La Pro Loco
abbandona

Area di sosta (ci saranno anche le panchine) in p. Statuto

Borse di studio per studenti residenti in montagna Non si parcheggia più sotto l'ala mercatale

    Nonostante il breve las-
so di tempo intercorso dal
precedente numero del San-
frontese, l’elenco delle ope-
re pubbliche ha continuato
a progredire segnando alcu-
ne importanti novità sia tra
opere considerabili “maggio-
ri” per il loro importo che tra
quelle il cui impegno econo-
mico risulta minore.
   Si evidenzia, tra l’altro,
anche una piccola battuta
d’arresto del progetto relati-
vo alla sistemazione dell’al-
veo del Rio Albetta, a mon-
te dell’abitato, finanziato
dal Ministero dell’Ambiente
e la Tutela del Territorio per
240.000 euro in quanto la
Regione Piemonte, in fase
esecutiva, ha richiesto al-
cune modifiche al progetto
redatto dall’ing. Valter Ripa-
monti di Pinerolo. Sempre
in tema di alvei fluviali è poi
tornato in auge il progetto
relativo alla “sistemazione
idraulica e ricalibratura del
fiume Po nei Comuni di
Sanfront, Rifreddo, Martinia-
na Po e Revello”. Una peri-
zia redatta dall’AIPO (Ma-
gistrato per il Po) di Parma
(con “succursale” a Monca-
lieri) dell’importo di 100.000
euro, risalente al 2003 che
per cause varie non era mai
stata attuata e che ora, “gra-
zie” (se così si può dire…)
all’alluvione del 28 e 29
maggio, sta per essere at-
tuata per “mitigare” i danni
subiti dall’alveo fluviale nei
vari tratti interessanti i Co-
muni sopraccitati. Per quan-
to riguarda Sanfront l’impor-

to dei lavori è prossimo ai
50.000 euro e riguarderà la
zona a confine con Rifred-
do verso la località Braide
e Carpenetti fatte salve
eventuali modifiche che
potrebbero ancora inserirsi
nel progetto esecutivo.
    Hanno invece avuto ini-
zio i lavori relativi al com-
pletamento degli impianti
sportivi, V lotto – costruzio-
ne campo da calcetto (im-
porto 99.016,00 euro) realiz-
zabili dall’impresa Parola
Mario di Borgo San Dalmaz-
zo sebbene durante l’inver-
no si provvederà esclusiva-
mente a realizzare i riempi-
menti propedeutici alla co-
struzione, in primavera, del
campo da calcetto.
     Sono invece in corso al-
cuni altri interventi realizza-
bili “in economia” riguardanti
la realizzazione di un’area
di sosta in Piazza Statuto,
angolo Via Fiume, compo-
sta da una cordolatura in
pietra all’interno della quale
ha trovato posto una pavi-
mentazione realizzata in
Pietra di Luserna a spacco
naturale. Su tale area sa-
ranno sistemate due pan-
chine con struttura in ghisa,
sedile e schienale in legno
di pino, un cestino con strut-
tura in ferro e rivestimento
in doghe verticali in legno
verniciato con impregnante
naturale, una fioriera realiz-
zata con struttura in ferro
verniciato e rivestimento in
legno trattato con impre-
gnante naturale ed una fon-
tana in granito a due va-
sche (già istallata) allaccia-
ta alla rete dell’acquedotto
comunale, il tutto avendo
cura di disporre i manufatti

in modo razionale ed ade-
guato rispetto l’ubicazione
topografica dell’area stes-
sa. Il costo complessivo
delle opere ammonta ad
euro 6.380,00.
    Presso l’ex Asilo in Via
Trieste e la Scuola Mater-
na G.Roccavilla sono inve-
ce in corso i lavori per la so-
stituzione della recinzione
metallica mediante una nuo-
va struttura acquistata dal-
la ditta Orsi di Manta con
una spesa di 3.429,60 euro.
Sempre presso l’ex Asilo
(sede delle associazioni
sanfrontesi), grazie ad un
contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Sa-
luzzo ammontante a
6.000,00 euro, si sta prov-
vedendo, tramite la ditta
Seimandi Luca di Sanfront,
alla tinteggiatura di tutti i
locali interni per ragioni con-
nesse al decoro dei vani
utilizzati oltre che per risa-
nare adeguatamente gli
stessi dal punto di vista
igienico sanitario. Anche
l’ex segheria, ora sede del-
la Locanda “La Via del Sale”
è stata oggetto di alcuni in-
terventi manutentivi che
hanno interessato l’impian-
to di riscaldamento ed idro-
sanitario con una spesa
sostenuta a favore della dit-
ta Canavese Silvano di Sa-
luzzo ammontante a
3.520,80 euro.
    Dal punto di vista “infor-
matico” si segnala invece la
sostituzione del vecchio ser-
ver in dotazione per gli uffici
comunali in quanto le carat-
teristiche tecniche del me-
desimo non risultavano più
sufficienti in funzione delle
attuali necessità informati-

che ed in relazione al conti-
nuo evolversi dei program-
mi. La spesa sostenuta è
ammontata a 6.591.60 euro.
     Si è altresì provveduto
al potenziamento del sito
web comunale. Dopo aver
inserito la possibilità di vi-
sualizzare una “photo-galle-
ry” di immagini ed aver rea-
lizzato un “modulo dinami-
co” per la gestione e l’inse-
rimento con eventuali mo-
difiche di pagine “formatta-
bili” in word (oltre alla pos-
sibilità di aggiungere nuovi
link dal menù laterale), è
stato deciso l’allestimento
di una sezione che consen-
te la navigazione delle in-
formazioni sullo sfondo ter-
ritoriale di Google Map e
Window Live Local al fine
di localizzare le attività pro-
duttive operanti sul territo-
rio. I suddetti sfondi, tra l’al-
tro, sono stati “miscelati” tra
di loro in una sorta di “carta
ibrida” sia stradale che sa-
tellitare con evidenziati gli
assi di viabilità, la topono-
mastica, la mosaicatura
delle immagini provenienti
dallo spazio, il tutto al fine
di garantire una importante
visibilità del territorio comu-
nale a vantaggio delle atti-
vità esistenti in loco sia per
fini sia turistici che produt-
tivi. Il costo per tali interventi
è ammontato a 1.500 euro.
    Si segnalano infine due
richieste di contributo alla
Regione Piemonte per le
quali si è in attesa di riscon-
tro. La prima riguarda la “re-
tatura” di alcuni massi roc-
ciosi costituenti un perico-
lo per la circolazione in Via
Bric Carle in prossimità del-
le Borgate Barra Inferiore e
Borghino Superiore, per le
quali la spesa presunta è di
circa 15.000 euro e per il
completamento degli arredi
della Biblioteca Comunale e
l’acquisto di un PC per la
stessa dove la spesa com-
plessiva ammonta a
2.230.80 euro in parte finan-
ziabile dal Comune per l’im-
porto di 669,24 euro.
    Tra le previsioni più im-
minenti vi è la sistemazio-
ne, mediante la stesura di
un tappetino bituminoso, di
alcune porzioni di strade co-
munali indicate in dettaglio
in prima pagina.

antonello ferrero

    Una trasferta tutta da incorniciare,
come ha detto il sindaco Silvio Ferrato,
al rientro dal viaggio in Sardegna, a Sila-
nus, a fine novembre. Il primo cittadino
di Sanfront ha accompagnato il Gruppo
Corale I Polifonici del Marchesato che ha
restituito la visita ai colleghi di Silanus
(Nuoro), ospiti proprio a Sanfront l’estate
scorsa in occasione della rassegna mu-
sicale Suoni dal Monviso. Calorosa l’ac-
coglienza da parte del sindaco del paese
sardo e delle autorità locali. Numerosi i
momenti e i ricevimenti ufficiali. Nell’oc-
casione il paese di Silanus ha riabbrac-
ciato anche una sua concittadina, Rosa
Chessa, isolana di nascita ma oggi san-
frontese a tutti gli effetti.

Calorosa accoglienza a Silanus (Sardegna)

     Dovranno essere presentate entro il 31 dicembre 2008 alla Comunità Montana Valli
Po, Bronda e Infernotto le domande di partecipazione alle Borse di studio a favore di
giovani residenti in montagna, frequentanti corsi di studio di scuola secondaria superiore
o universitari anno 2008. Il bando è stato pubblicato dalla Comunità Montana. L’iniziativa
persegue l’obiettivo della copertura parziale delle spese per trasporto e per il manteni-
mento fuori sede sostenute dalle famiglie degli studenti. Il budget per le Borse di studio
per l’anno 2008 è di 3.000 euro, destinato a finanziare n.4 Borse dell’importo di 300 euro
ciascuna per studenti frequentanti la scuola secondaria superiore e n.3 Borse di studio
dell’importo unitario di 600 euro per studenti frequentanti istituti universitari. Per maggiori
informazioni ci si può rivolgere presso la Comunità Montana.

Il sindaco di Sanfront, un assessore
provinciale di Nuoro ed il sindaco di Silanus

    Sosta vietata alle auto ed alle motociclette sotto l’ala mer-
catale. Il divieto di sosta è stato deciso dall’amministrazione
comunale, che ha così inteso tutelare al meglio questa strut-
tura, importante e funzionale punto di riferimento per la vita
sociale del paese. La sosta dei veicoli, auto, moto, o camion
(questi ultimi soprattutto nei giorni di mercato) creava sempre
maggiori conseguenze dal punto di vista delle condizioni di
decoro del sito. Frequenti macchie d’olio rischiavano di com-
promettere la pavimentazione in pietra della tettoia. Di lì la
scelta di proibire l’accesso dei mezzi motorizzati sotto l’ala.

    La Pro Loco di Sanfront
ha deciso di lasciare alla
fine del 2008. Una decisio-
ne sofferta quella dei giova-
ni che hanno retto le sorti del
sodalizio in questi ultimi
anni. Hanno inviato le moti-
vazioni della loro decisione
al Sanfrontese. Eccole
    Come anticipato più vol-
te sui vari giornali della
zona e nelle assemblee
convocate in questi ultimi
anni la Pro Loco Sanfront
si trova in grande difficoltà.
Difficoltà dettate principal-
mente dal numero esiguo
delle persone che la com-
pongono e dai numerosi e
sempre crescenti impegni
burocratici, amministrativi
ed organizzativi precedenti
alle manifestazioni.
    Dopo aver stretto i den-
ti, e dopo molti sacrifici per
portar avanti l’opera dell’as-
sociazione in vana attesa
che qualche volontario san-
frontese si aggiungesse in
modo attivo, concreto e du-
raturo, il direttivo Pro Loco
è arrivato alla dolorosa de-
cisione di abbandonare.
   Intendiamo precisare e rin-
graziare con tutto il cuore le
associazioni sanfrontesi che
ci hanno sostenuto durante
le varie manifestazioni e
senza le quali lo svolgimen-
to dei vari eventi sarebbe
stato impossibile. Ringrazia-
mo inoltre l’amministrazione
comunale che ci ha soste-
nuto in tutti questi anni.
    Si comunica quindi che
in data giovedì 22 genna-
io 2009, alle ore 21, nell’ex

cinema comunale sarà in-
detta l’assemblea per nomi-
nare il nuovo direttivo Pro
Loco Sanfront e si precisa
che con la fine dell’anno
2008, il mandato del diretti-
vo sarà giunto al termine e,
come anticipato, esso non
intende ricandidarsi; sarà
quindi importante la parte-
cipazione alla serata di tut-
ti i tesserati e dei sanfron-
tesi volenterosi di portare
avanti l’opera di questa as-
sociazione che ha fatto tan-
to per il nostro paese. Noi ci
sentiamo di offrire la nostra
esperienza e piena disponi-
bilità al nuovo direttivo che
verrà, sempre se esso riter-
rà di averne bisogno.
   Ripetiamo infine l’impor-
tanza di questa serata che
ci auguriamo non sia diser-
tata come in passato; spe-
riamo di non vedere la Pro
Loco morire fra l’indifferen-
za generale…

la pro loco

Il logo della Pro Loco di
Sanfront



Nuovo semaforo in Via Valle Po Oltre 4.000 persone hanno visitato la Borgata Museo di Balma Boves

Piano Cimiteriale - Uno spazio anche per la dispersione delle ceneri

I lavori che si realizzeranno nei
cimiteri di Sanfront e Rocchetta

 Cresce il gruppo Adas

Raddoppiati
i donatori

    Per il gruppo dei donato-
ri di sangue Nuova Adas di
Sanfront, il 2008 è stato un
anano dal bilancio positivo:
i donatori attivi, quelli che
hanno fatto almeno una do-
nazione negli ultimi 24 mesi,
risultano 108. Dalle parole
del presidente del gruppo,
Livio Delfiore, si capisce
chiaramente la soddisfazio-
ne per il contributo del grup-
po sanfrontese a questa
importante attività di solida-
rietà sociale: “L’incremento
delle donazioni negli ultimi
anni è stato notevole. I dati
rilevati finora sono relativi a
fine novembre 2008, quan-
do l’apporto del nostro grup-
po era di 160 sacche. Con
ogni probabilità entro fine
anno si arriverà al raddop-
pio rispetto a quanto si era
fatto nel 2003".
    Sono aumentati anche
i donatori?
   “Certamente, anche i do-
natori sono raddoppiati. Nel
solo 2008 abbiamo avuto 23
nuove adesioni.
   Quali persone dimostra-
no più sensibilità rispet-
to al problema della ca-
renza di sangue e decido-
no di diventare donatori?
Nel nostro gruppo abbiamo
notato una prevalenza di

giovani tra i nuovi aderenti.
Ad ottobre, all’ultima giorna-
ta di raccolta organizzata a
Sanfront, ha partecipato
una ragazza nata nel 1990,
di soli 18 anni.
I giovani dimostrano dun-
que sensibilità su questo
tema?
Alcuni anni fa abbiamo pro-
vato ad incontrare gli stu-
denti delle classi medie per
parlare con loro della neces-
sità di sangue e dell’impor-
tanza del gesto della dona-
zione. Non possono natural-
mente aderire subito, ma
vanno a casa e trasmetto-
no il messaggio ai genitori
e ai fratelli maggiori.
   Dove si possono effet-
tuare le donazioni?
    A Sanfront vengono nor-
malmente organizzate due
raccolte ogni anno, una ad
aprile e una ad ottobre. E’
però possibile donare il san-
gue anche presso le strut-
ture ospedaliere: a Saluzzo
nei giorni di lunedì, merco-
ledì e venerdì e a Saviglia-
no tutti i giorni dal lunedì al
venerdì.
   Il gruppo di Sanfront è
attivo da molto tempo?
   L’anno prossimo si fe-
steggeranno i 50 anni dalla
sua fondazione. Stiamo
pensando e preparando al-
cune iniziative per la ricor-
renza, ma non è ancora
tempo per le anticipazioni!
Posso invece ricordare
che l’ultima domenica di
giugno si terrà la “Giornata
del ringraziamento” a Val-
mala che vedrà la parteci-
pazione di tutte le associa-
zioni comunali Nuova
Adas, che sono ben 22 nel
territorio della Valle Po,
Valle Varaita e pianura sa-
luzzese.
   Un appello in chiusura?
  C’è sempre più necessità
di sangue. Invito i giovani,
ma non solo: chiunque sia
nella condizione di donare
il sangue è nella condizio-
ne di fare qualcosa di ve-
ramente importante. Vorrei
anche, a nome del diretti-
vo del gruppo, rivolgere a
tutti i migliori auguri di buo-
ne feste, ricordando che
siamo sempre a disposi-
zione per fornire tutte le in-
formazioni ed indicazioni
necessarie.

silvia agnello

    Uno degli argomenti prin-
cipali trattati durante la se-
duta del consiglio comunale
dello scorso 27 novembre
ha riguardato i cimiteri. Non
tutti forse sanno che, oltre
al Piano Regolatore Gene-
rale Comunale vi è anche
quello “Cimiteriale” che ri-
guarda il “camposanto” di
Sanfront e quello della fra-
zione Rocchetta dove è sta-
ta disposta anche la riduzio-
ne della rispettiva fascia di
vincolo.
   Nel cimitero di Sanfront,
ad esempio, è scaturito che
vi sono 194 aree per la rea-
lizzazione di edicole funera-
rie private di cui 40 libere e
154 occupate. Per quanto
concerne i loculi “comunali”
ce ne sono 1250 nel campo
vecchio, oltre a 402 cellette
ossari con ulteriori 400 loculi
nel campo nuovo ed ulterio-
ri 91 ossari per un totale di
1650 loculi e 493 cellette
(quelli “occupati” sono 1234).
Esiste anche un’area per la
dispersione delle ceneri mi-
surante 15 mq.
   In merito a tale cimitero
ciò che più conta sono co-
munque le previsioni per il
futuro (decennali) che, nel
caso specifico, prevedono in
primo luogo diversi accorgi-

menti per il superamento del-
le barriere architettoniche ol-
tre ad altre indicazioni che
emergono dall’esame di tale
Piano Regolatore, quali la
costruzione di una nuova
batteria di loculi (100 per la
precisione), il rifacimento
dei servizi igienici ormai ve-
tusti, la realizzazione di un
piccolo deposito all’interno
del campo nuovo, piccoli
adeguamenti ai percorsi di
servizio e la realizzazione di
alcune opere di arredo per il
miglioramento estetico e fun-
zionale del contesto.
   A Rocchetta, come det-
to, è stata ridotta la fascia

di rispetto, provvedimento
resosi necessario per uno
sfruttamento più razionale
delle aree libere esterne alla
struttura. Nel cimitero frazio-
nale le aree per le tombe pri-
vate sono 23 (di cui 16 oc-
cupate), i loculi sono 155 (di
cui 110 occupati) con 48 cel-
lette ossari, la situazione è
parzialmente diversa da
quella del capoluogo. Fatta
salva la necessità di ade-
guare i percorsi al supera-
mento delle barriere architet-
toniche (dove ciò sia utile)
si rende indispensabile am-
pliare le mura del cimitero al
fine di consentire la realiz-

zazione di una nuova batte-
ria di loculi.
E’ poi prevista anche la rea-
lizzazione di nuovi servizi
igienici, ora inesistenti, la si-
stemazione di un piccolo de-
posito per il ricovero degli at-
trezzi, la predisposizione di
una piccola area per la di-
spersione delle ceneri e la
“ridefinizione” dei perimetro
dei campi di inumazione at-
tualmente posti a ridosso di
alcune tombe private ponen-
do i resti delle salme all’in-
terno dell’ossario comune o
delle cellette ossari (presenti
all’interno) se richiesto dai
parenti.
    Certo che l’argomento vi-
sto così “tecnicamente” si
presenta alquanto crudo seb-
bene sia un’esigenza inde-
rogabile prevista dal Rego-
lamento di Polizia Mortuaria
(previo l’ottenimento del pa-
rere dell’ASL competente).
Non è comunque da consi-
derarsi uno “strumento at-
tuativo” del Piano Regolato-
re Comunale bensì un mez-
zo di “regolazione” dello svi-
luppo ordinato dei siti cimi-
teriali, come ribadito dalla
Regione Piemonte, Asses-
sorato all’Assistenza Sani-
taria, sin dal 1995.

antonello ferrero

Nei prossimi anni verrà ampliato il cimitero di Rocchetta

      Si è conclusa, con l’arrivo dei primi freddi e della neve, la stagione di
apertura della borgata-museo di Balma Boves. Anche quest’anno il bilancio
delle visite è risultato soddisfacente, nonostante che le persistenti piogge
primaverili abbiano scoraggiato i visitatori nei primi mesi di apertura. Oltre
4.000 persone sono arrivate alla borgata per scoprire lea case sotto la roccia.
Un importante contributo alla promozione del sito si è avuto grazie alla pubbli-
cazione di una intera pagina sul quotidiano nazionale “La Repubblica”, a firma
del giornalista e noto volto televisivo Luca Mercalli. Al riparo della balma si
sono tenuti quest’anno due spettacoli dedicati alle storie popolari locali e alla
musica. La riapertura è prevista, come ogni anno, per il lunedì di Pasqua.

Quasi 1.000 i prestiti di libri nel 2008
 La Biblioteca è frequentata più dagli adulti che dai ragazzi

   Mancano ormai pochi
giorni al termine del 2008;
si può quindi tracciare un
sommario bilancio delle
attività svolte dalla
Biblioteca in questo ultimo
anno.
    Alla data del 5 dicembre,
gli iscritti al prestito sono
617; nel corso dell’ultimo
anno sono stati 44 i nuovi
utenti, dei quali 17 adulti e
27 bambini. Il numero dei
prestiti si attesta a 935 in
undici mesi; considerando
ancora il mese di dicembre,
è prevedibile quindi che si
raggiunga il migliaio. Nel
2008 hanno letto di più i
grandi, con 566 scelte di
libri per adulti a fronte di 369
prestiti nella sezione
ragazzi. Considerando che

alcuni libri per bambini
(come l’ormai arcinota saga
di Harry Potter) sono letti ed
apprezzati anche dai grandi
- mentre quasi mai accade
che un ragazzo entro i 14
anni scelga un libro della
sezione adulti – è evidente
che la nostra Biblioteca è
frequentata in prevalenza
da persone adulte.
   Proprio per favorire la dif-
fusione della lettura fin dal-
la più tenera età, la Biblio-
teca ha aderito al progetto
“Nati per Leggere Piemon-
te”, promosso dal Sistema
Bibliotecario di Fossano e
finanziato anche grazie al
contributo della Compagnia
di San Paolo. Il progetto ha
permesso l’acquisto di testi
di prelettura riservati ai pic-

coli entro i 6 anni ed ha do-
nato un libro a tutti i bambi-
ni sanfrontesi nati nel 2007
(le famiglie che non l’aves-
sero ancora ritirato posso-
no rivolgersi in Biblioteca).
  Sempre nell’ambito del
medesimo progetto si è con-

solidata la collaborazione
con la Scuola dell’Infanzia
di Sanfront, attraverso le at-
tività del laboratorio “Legge-
re prima di leggere”, che pre-
vede periodiche visite degli
alunni di 5 anni alla Biblio-
teca (con relativi prestiti) ed
alcune attività di animazio-
ne realizzate presso i locali
della Biblioteca stessa. È
stata offerta, inoltre, la pos-
sibilità di aperture al matti-
no – su prenotazione – per
le classi di Scuola Primaria
o Secondaria che ne faccia-
no richiesta.
    Nel corso dell’anno è sta-
to acquistato un buon nu-
mero di nuovi libri, più di
200, mentre altri volumi
sono arrivati in Biblioteca
come dono di privati, di enti

ORARIO

BIBLIOTECA

Lunedì      15.30 – 18.30

Mercoledì 15.30 - 18.30

Venerdì    21.00 –  22,30

Chiusura per festività
natalizie dal 22 dicembre

al 6 gennaio 2009

o del Sistema Bibliotecario.
    Gli acquisti sono finan-
ziati dal Comune; nel mese
di novembre si è aggiunto
un contributo della Regione
Piemonte di 600 euro, spe-
si per rifornire gli scaffali
delle novità autunnali. Il
numero totale dei volumi
esposti in Biblioteca am-
monta così a quasi cinque-
mila volumi.
gruppo culturale giovanile
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Stella d'Argento al merito
sportivo per Felice Cacciolatto

 La consegna è avvenuta il 14 dicembre a Cuneo

    Il 14 dicembre il presiden-
te dell’Unione Sportiva San-
front Atletica, Felice Caccio-
latto, è stato premiato a Cu-
neo, presso la sede della Pro-
vincia, con la “Stella d’Ar-
gento al Merito Sportivo per
l’anno 2006, in riconosci-
mento delle benemerenze
acquisite nella sua attività di-
rigenziale”. La comunicazio-
ne ufficiale è arrivata a Cac-
ciolatto dal presidente nazio-
nale del Coni, Giovanni Pe-
trucci, e dal presidente pro-
vinciale Coni, Attilio Bravi.
   “Con questa onorificenza
l’organizzazione sportiva
nazionale, oltre ad attestare
le sue capacità e i risultati
conseguiti in tale attività,
desidera anche esprimerle
profonda riconoscenza per la
generosa collaborazione e
l’impegno dedicati allo sport
in tanti anni di servizio” scri-
ve il presidente Petrucci.

    Effettivamente sono or-
mai numerosi gli anni di de-
dizione all’atletica del presi-
dente Felice Cacciolatto.
Giusto lo scorso anno la so-
cietà sanfrontese ha festeg-
giato i 30 anni di attività.
    E’ evidente che una so-
cietà che sopravvive a più
generazioni e che raggiun-

ge traguardi importantissimi,
quali sono i tanti successi a
livello mondiale, nazionale e
regionale, non può certo reg-
gersi sul lavoro di una sola
persona. Va però riconosciu-
to al carismatico Felice il
merito di aver perseguito con
tenacia e ostinazione il suo
obiettivo, attraversando mo-
menti facili ed altri più diffi-
cili, ma sempre con lo stes-
so spirito che lo aveva por-
tato a costituire questa
squadra: dare l’opportunità ai
giovani di cimentarsi con lo
sport per eccellenza, l’atle-
tica leggera, per saggiarne
il fascino e la fatica, le gioie
e le delusioni, e contribuen-
do così a crescere e matu-
rare come atleti e come ra-
gazzi e uomini.
    “Il riconoscimento sarà
consegnato a me, ma è un
premio che devo evidente-
mente condividere con lo
staff societario che mi è sta-
to vicino in questa avventu-
ra dell’Unione Sportiva San-
front. Un ringraziamento pri-
ma di tutto all’allenatrice Sil-
vana Cucchietti che, fino a
poco tempo fa, è stato il
vero punto di riferimento tec-
nico dei ragazzi. Un grazie
poi agli atleti di ieri e a quelli
di oggi, alla società ed a tutti
coloro che, a diverso titolo,
hanno collaborato in manie-
ra determinante a raggiun-
gere traguardi significativi
per la nostra società” sotto-
linea con modestia il presi-
dente Felice Cacciolatto.
    Effettivamente riuscire a
creare e mantenere a livelli
importanti una squadra di
atletica in una realtà piccola
come può essere Sanfront
è un’impresa non facile.
   “La nostra società ha il nu-
mero 002 in provincia di Cu-
neo, il che significa che è tra
le più antiche della Granda.
Nel nostro piccolo credo pos-
siamo essere stati di esem-
pio a tanti altri gruppi, squa-
dre, società ed atleti, per
costruire esperienze analo-

ghe alla nostra. L’Us San-
front era ed è una piccola
società, che può garantire
soltanto modesti rimborsi
spesa per gli atleti, e soprav-
vive quasi esclusivamente
grazie agli sponsor. Abbia-
mo però sempre cercato di
incentivare i ragazzi, dando
dei premi ai più meritevoli,
secondo le nostre possibili-
tà” ricorda ancora Felice.
   Il presidente è uno che non
ama comparire. Ha sempre
lavorato dietro le quinte, e
così continua a fare. Se però
questa società è cresciuta
nel tempo conquistando risul-
tati importanti, gran parte del
merito lo si deve attribuire a
Felice, vera anima dell’Us
Sanfront Atletica.
   Fin dall’inizio di questa sua
avventura egli ha sempre
dimostrato di credere nello
sport come attività fisica e
morale per i ragazzi. Il suo
ragionamento è stato sem-
plice: offrire ai giovani, fin
dall’età scolare, un’opportu-
nità per impegnarsi nell’atti-
vità sportiva. Come in tutte
le discipline c’è chi riesce
meglio, chi un po’ meno. Per
tutti però l’avvicinamento
all’atletica (o allo sport in
genere) ha rappresentato
una straordinaria alternativa
rispetto ad altri meno edifi-
canti e purtroppo ben evi-
denti atteggiamenti delle
nostre giovani generazioni.
   In tutto questo il presiden-
te Felice Cacciolatto ha vi-
sto giusto, ed ha saputo,
con la semplicità e la spon-
taneità che lo caratterizza,
essere un vero maestro, di
cui Sanfront, la Valle Po e
tutti quanti amano lo sport
non possono che essergli
grati.
   La cerimonia di consegna
della Stella al Merito Sporti-
vo a Felice Cacciolatto è
stata preceduta la sera del
13 dicembre, a Sanfront, dal
conferimento di un attesta-
to di benemerenza offertogli
dal Comune di Sanfront.

Felice Cacciolatto, da
oltre 30 anni alla guida
dell'U.S.Sanfront Atletica

Come eravamo...

Un'antica cartolina di Sanfront, datata 23 ottobre 1902,
su piazza Statuto. A sinistra della Confraternita l'antica
ala comunale poi abbattuta e trasformata nell'ex cinema,
ora sala polivalente (per gentile concessione di
Giancarlo  Barra)

   Negli ultimi anni, nella
nostra valle, si sono molti-
plicate le iniziative culturali
e le possibilità di conosce-
re argomenti nuovi, attra-
verso i “Momenti d’incontro”
proposti dall’Università di
Valle.
   A partire dal mese di ot-
tobre – nel solo comune di
Sanfront – si sono svolti
parecchi incontri: i corsi di
ginnastica dolce, balli occi-
tani, conversazione in lin-
gua francese si sono già
conclusi a metà dicembre.
Il corso di yoga, invece, pro-
seguirà fino alla fine di gen-
naio.
   La serata del 12 dicem-
bre è stata dedicata alla
conferenza “Emergency
racconta i suoi progetti”,
con testimonianze di chi
ha lavorato nei Paesi in
guerra per alleviare le sof-
ferenze della popolazione
civile.
   Altrettanto ricca sarà l’of-
ferta per il nuovo anno: dopo
la pausa natalizia, si ripren-
de giovedì 8 gennaio con
dieci lezioni di Spagnolo,
continuazione del corso già
avviato lo scorso anno, ma
aperto anche a nuovi iscrit-
ti; è necessaria la prenota-
zione telefonica presso la
Biblioteca di Paesana (tel.
0175/987709).
  Per il pomeriggio del 28
febbraio è in programma la
prima delle due passeggia-
te con macchina fotografi-
ca, per applicare sul cam-
po le tecniche imparate nel-
la lezione teorica svoltasi lo
scorso ottobre.
  Venerdì 9 e 16 gennaio
sono in programma le con-
ferenze di storia dell’arte
per approfondire la cono-
scenza di un periodo artisti-
co molto suggestivo: l’Im-
pressionismo.
    Martedì 17 e 24 marzo
ancora due conferenze, de-
dicate invece alla salute dei
bambini, con una pediatra
dell’ospedale di Savigliano
che parlerà in particolare di
incidenti domestici e vacci-
nazioni. Trattandosi di con-
ferenze, tutti questi appun-
tamenti sono aperti anche
ai non tesserati.
  Sempre dal 24 marzo
prenderà avvio il corso di
fit-walking, nuova discipli-
na sportiva che consiste in
una camminata a passo
veloce adatta a tutti; gli
istruttori della Scuola del
Cammino dei fratelli Dami-
lano svolgeranno due lezio-
ni a settimana (martedì e
venerdì) in orario presera-
le. Per questo corso è ri-
chiesto un numero minimo
di dieci iscritti con iscrizio-
ne obbligatoria entro il 20
gennaio; è previsto inoltre
il pagamento di un’integra-
zione.
   Si ricorda che l’ingresso
alle conferenze è libero,
mentre per la partecipazio-

ne ai corsi occorre il tesse-
ramento, che ha un costo
di soli 30 euro.
    Anche negli altri comu-
ni della valle da gennaio
partiranno numerosi corsi
e laboratori. Molti sono a
numero chiuso; pertanto è
necessaria la prenotazio-
ne, da effettuarsi dal 7
gennaio in poi. I program-
mi completi sono disponi-
bili in Biblioteca o in Co-
mune, dove è possibile
effettuare anche il tesse-
ramento.
    L’Università di Valle or-
ganizza periodicamente an-
che visite a città d’arte o a
mostre e musei. Per la pri-
mavera è prevista la gita di
fine anno accademico di
due o tre giorni; maggiori in-
formazioni saranno divulga-
te con locandine affisse in
paese.

sonia beltrando

Sciolta la Cooperativa
per la raccolta latte

 Agripovar: dopo 18 anni di servizio

   Con l’ultimo consiglio di
amministrazione che si è
svolto il 28 novembre scor-
so si è decretato concluso il
prezioso servizio svolto per
18 anni dalla Cooperativa
Agripovar presso le nostre
vallate. Al termine di questa
importante attività, in colla-
borazione con il presidente
Giuseppe Galliano Giusep-
pe, è doveroso ripercorrere
le tappe più significative di
questa associazione.
  Quanto e perché è nata
la Cooperativa Agripovar?
  La Cooperativa è nata alla
fine del 1990. È una asso-
ciazione che è sorta grazie
alla collaborazione di vari
produttori di latte come ne-
cessità per continuare a
garantire la raccolta e la
vendita del latte. Grazie ai
vari contributi ricevuti è sta-
to possibile acquistare alcu-
ni mezzi necessari per il tra-
sporto del latte che inizial-
mente veniva consegnato
presso la ditta Nestlè di
Moretta e successivamen-
te presso il Caseificio Val-
form di Martiniana Po e il
Caseificio Comba di Barge.
  Quanti soci hanno aderi-
to a questa associazione?
   Verso la fine del 1991 i
soci attivi erano 320. Pur-
troppo nel corso degli anni
il numero dei soci è gradual-
mente diminuito fino a giun-
gere agli ultimi 30 produtto-
ri di latte della vallata. In
questi 18 anni molti di essi
si sono anche impegnati
nell’attività amministrativa
della Cooperativa. Armando

I nuovi corsi
per l'anno 2009

 Università di Valle

Dematteis Armando, Giu-
seppe Galliano e Federico
Bonansea hanno ricoperto
rispettivamente per 3,12,3
anni la carica di presidente
mentre alcuni altri soci han-
no svolto per anni la funzio-
ne di consiglieri.
   Quali sono state le dif-
ficoltà maggiori affronta-
te in questi anni?
   Sicuramente le difficoltà
sono state tante. In partico-
lare negli ultimi anni le mag-
giori questioni burocratiche
e i severi parametri igieni-
co-sanitari hanno creato
molti ostacoli ai produttori,
che gradualmente hanno
deciso di cessare le loro
attività.
   Quali sono stati i moti-
vi che hanno portato allo
scioglimento della Coo-
perativa?
   Il numero esiguo dei soci
e la ridotta quantità di latte
prodotto hanno reso impos-
sibile la prosecuzione del-
l’attività. Sono state resti-

tuite le quote sociali e agli
ultimi soci sono state equa-
mente ripartite le disponibi-
lità finanziarie rimanenti ed
è stata offerta loro la possi-
bilità di entrare a far parte
della Cooperativa Lait Ser-
vice di Torino che continue-
rà a garantire il servizio di
raccolta latte nelle nostre
vallate. Infine, insieme agli
ex presidenti ed ammini-
stratori, ritengo doveroso
ringraziare la Comunità
Montana Valli Po, Bronda e
Infernotto, il Comune di
Sanfront e tutti i Comuni del
territorio, la Provincia di
Cuneo, la Regione, il segre-
tario Roberto Lombardo, la
Coldiretti e i vari sindacati
agricoli per i contributi e
l’appoggio offerti in questi
anni, e tutti i soci che han-
no creduto in questa asso-
ciazione e che con il loro
lavoro hanno fornito un
grande contributo all’opera-
to della Cooperativa.

erika galliano

Il mezzo con cui l'Agripovar ritirava il latte dai produttori


